
 

 

C O N S O R Z I O         

PER LO  SVILUPPO  DEL 

POLO   UNIVERSITARIO 

di   G O  R  I  Z I A     

 
    

 

    PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRIT A’ 

(art. 10 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33) 

 

2016 – 2018 

 

1 – Introduzione   

In attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell’ONU contro la corruzione, adottata 
dall’Assemblea Generale ONU il 31 ottobre 2003, e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale 
sulla corruzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999, il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la 
Legge numero 190 recante le disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione (di seguito Legge 190/2012).  Strumento essenziale, 
per contrastare il fenomeno della corruzione, è la trasparenza dell'attività amministrativa, definita dal 
comma 15 dell’articolo 1 della Legge 190/2012 “livello essenziale delle prestazioni concernenti i 
diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione”.  L’art. 
1 del D. Lgs. 33/2013 definisce la trasparenza come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento 
della pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni 
concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e 
all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di 
misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di 
controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. Il concetto di accessibilità totale 
contenuto nel D. Lgs. 150/2009, amplifica dunque il concetto di accesso agli atti contenuto nella L. 
241/1990, legato alla titolarità di un interesse, e prevede l’accesso da parte della collettività a tutte le 
informazioni pubbliche con lo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di 
buon andamento e imparzialità.   

 

2 – Selezione dati da pubblicare    

Vengono pubblicati nel sito istituzionale del Consorzio (www.consunigo.it) i seguenti dati: - 
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità - Responsabile della trasparenza -  - Statuto - 
Griglie di rilevazione sulla pubblicazione dati -  Organi di indirizzo politico - Articolazione degli 
uffici e contatti - Consulenti e collaboratori - Incarichi di vertice -  Tassi di assenza - Incarichi conferiti 
e autorizzati a dipendenti - Bandi di concorso - Provvedimenti organi di indirizzo politico - 
Provvedimenti presidenziali - Bandi di gara e contratti - Atti di concessione contributi - Bilancio 
preventivo e consuntivo - Canoni di locazione o affitto - Piano triennale di prevenzione della 
corruzione - Responsabile della prevenzione della corruzione - Relazione del Responsabile della 
prevenzione della corruzione.   

 



Oltre agli atti predetti verranno pubblicate sul sito tutte le notizie volte a favorire l’informazione e la 
conoscenza da parte dei cittadini delle attività e delle iniziative del Consorzio.    

 

3 – Modalità di pubblicazione on-line dei dati   

I dati pubblicati sul sito istituzionale del Consorzio www.consunigo.it, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, sono conformi ai modelli e schemi standard definiti dall’art. 48 del 
D.Lgs. 33/2013, individuati nell’allegato A del medesimo Decreto Legislativo.   

 

4 – Responsabile per la trasparenza   

All’interno di ogni amministrazione il Responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all’art. 
1, comma 7, della Legge 190/2012, di norma svolge le funzioni di Responsabile per la trasparenza e 
il suo nominativo è indicato nel Programma triennale per la trasparenza e l’integrità. Con Determina 
n. 9/2016 di data 14.7.2016, il Presidente del Consiglio di Amministrazione del Consorzio per lo 
Sviluppo del Polo Universitario di Gorizia, ha nominato Responsabile della trasparenza l’avv. Paolo 
Lazzeri, consulente legale del Consorzio.    

 

5 – Descrizione delle iniziative.   

Le informazioni sopra descritte sono pubblicate e saranno aggiornate con riferimento alle finalità di 
seguito precisate: a) Garantire e dove possibile aumentare il livello di trasparenza, facilitando la 
reperibilità e l’uso delle informazioni da parte dei cittadini, utile alla diffusione della legalità e allo 
sviluppo della cultura dell’integrità; b) Pubblicare le informazioni e i dati, richiesti dalla vigente 
normativa sulla trasparenza e l’integrità nell’apposita sezione del sito istituzionale del Consorzio, di 
facile accesso e consultazione, denominata “Amministrazione trasparente”, raggiungibile da un link, 
chiaramente identificabile nella homepage del sito stesso; c) Organizzare la suddetta sezione in modo 
che i contenuti siano strutturati in macroaree come identificate nell’allegato 1) della Delibera n. 
50/2013 dell’A.N.A.C.. d) Garantire la tempestività della pubblicazione delle informazioni e dei dati, 
nonché il loro aggiornamento per la durata prevista dalle disposizioni del D.Lgs. 33/2013.   

 

6 – Sezione programmatica   

Gli Organi del Consorzio, il Revisore dei Conti, il consulente contabile, i collaboratori ed il 
Responsabile della trasparenza, lavoreranno in un rapporto di stretta collaborazione per la 
realizzazione del programma.   

 

7 – Posta elettronica certificata   

Il Consorzio ha pubblicato sul sito istituzionale l’indirizzo di Posta elettronica certificata, i cui 
messaggi assumono lo stesso valore di una raccomandata con ricevuta di ritorno solo se il mittente e 
il destinatario utilizzano caselle PEC. La protocollazione, tramite applicativo software, di documenti 
informatici in arrivo, è prevista tramite acquisizione automatica degli stessi dalla casella Pec del 
Consorzio ed è in linea con le direttive ministeriali sulla trasparenza dell’azione amministrativa.  



  

8 – Accesso civico   

Per realizzare gli obiettivi del decreto legislativo 33/2013, il legislatore ha codificato all’art. 3 il diritto 
alla conoscibilità. Esso consiste nel diritto riconosciuto a chiunque di conoscere, fruire gratuitamente, 
utilizzare e riutilizzare documenti, informazioni e dati pubblicati obbligatoriamente.  
Strumentalmente al diritto alla conoscibilità, il legislatore all’art. 5 del D.Lgs. 33/2013 ha introdotto 
l’accesso civico. Si tratta del diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e 
dati obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati pubblicati.  La richiesta va inoltrata al 
responsabile della trasparenza utilizzando l’apposito modulo facilmente reperibile nella sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito istituzionale del Consorzio, nelle modalità anch’esse descritte 
in detta sezione. In caso di ritardo o omessa risposta, il richiedente potrà rivolgersi al titolare del 
potere sostitutivo di cui all’art. 2, comma 9 bis, della Legge 241/1990 


